
Irato?-
W> 

W-

) 1 

t-

PAG. 10/ r o m a - r e g i o n e 9 < * f 

l ' U n i t à / sabato 10 settembre 1977 

L'Enel chitde ; l'abolizione dalle tariffe agevolate ,-M 

Sulla bolletta della luce 
si prof ila di nuovo 

la minaccia del rincaro 
Il Comune, però, contesta la validità dei dati forniti dall'azienda 
Proposte per non scaricare sui bilanci familiari il risanamento 

81 affaccia sull'orizzonte un 
nuovo pericolo per i bilanci 
«amlliari? - Giornis fa l'Enel 
ha diffuso una nota con la 
quale, in pratica, chiede un 
sostanzioso ritocco delle tarif
fe elettriche. Gli argomenti 
usati dall'azienda, però, han
no già trovato una risposta 
puntuale e ricca di > cifre, 
almeno per quanto riguarda 
Roma, in un documento fat
to circolare, ieri, dalla ripar
tizione capitolina al tecnolo-
f c o . Insomma, la» polemica 

aperta: vediamola nei par
ticolari. 

L'Enel sostiene che solo il 
tei per cento degli italiani 
paga la corrente elettrica a 
prezzo intero; tutti gli altri 
crtenti domestici usufruisco
no della cosiddetta fascia so
rtale: una tariffa ridotta, pre
vista per favorire le catego
rie a più basso reddito. La 
azienda, in questo modo, ci 
rimette qualcosa come 500 
miliardi l'anno. Già < questo 
primo dato viene contestato 
nella nota del Comune. Non 
disponendo, ovviamente, delle 
ctfre relative alle utenze Enel, 
le» ripartizione al tecnologico 
fa riferimento a quelle del
l'Acea, l'azienda comunale che 
copre metà della rete elettri
ca, romana e che ha un siste
ma tariffario identico a quel
lo della «sorella maggiore». 
Ebbene, dai dati Acea si rica
va ohe, almeno a Roma, la 
percentuale di utenze non 

comprese nelle fasce sociali è 
molto superiore a quella in
dicata dall'Enel: raggiunge al
meno il 23 per cento Inol
tre — fa notare ancora, il do
cumento del Comune — va 
considerato il fatto che le fa
miglie con contratti agevola
ti godono della diminuzione 
del prezzo soltanto sui pri
mi 150 kilowattora: il resto 
della corrente consumata lo 
pagano a prezzo intero. Il che 
significa che se — come è 
più corretto — si considera 
non il numero delle utenze 
favorite ma i dati del con
sumo, le cifre mostrano tut-
t'altra realtà. Cosi, ad esem
pio, del, miliardo e 210 mi
lioni di kilowattora venduti 
l'anno scorso (i dati si riferi
scono sempre all'Acca), solo 
520 milioni sono steti effetti
vamente pasati a prezzo infe
riore, mentre per gli altri 690 
milioni (il 60 per cento) i 
consumatori ' hanno sborsato 
la tariffa intera. 
- Ma l'azienda elettrica na
zionale mette anche in discus
sione il sistema stesso delle 
fasce sociali. In realtà, sostie
ne, il limite di potenza de
gli impianti imposto con i 
contratti a prezzo agevolato 
"(tre kilowatt) è troppo alto. 
Così molte femiglie. anche tut-
t'altro che disagiate, hanno 
optato per questo tipo di 
contratto per rientrare nella 

fascia sociale, che ha perso 
cosi » la sua ragion d'essere. 
* Si dà anche il caso, sostie
ne l'Enel, di proprietari di 
lussuose ville che hanno so
stituito un contratto da 6 
kilowatt con due contratti da 
tre (intestati ovviamente a 
persone diverse). Anche per 
questo — secondo l'Enel — la 
quantità di energia offerta 
a condizioni agevolate appare 
esuberante rispetto a quelli 
che potrebbero essere definì-
ti consumi essenziali, il che 
favorisce gli sprechi e con
tribuisce non poco a- ingigan
tire il già pesante deficit 
aziendale. Per questo tutto il 
sistema andrebbe rivisto, abo
lendo le fasce sociali e pre
vedendo magari, per favorire 
ugualmente le categorie a 
basso reddito, una fiscalizza
zione da attuare mediante 
sgravio fiscale, come avviene 
già per la benzina. „ , . 

Cosa oppone a questi argo
menti la nota del Comune? 
E* certamente vero che il pro
blema del deficit - dell'Enel 
va affrontato e risolto, ma 
ciò non può avvenire unilate
ralmente, a spese dei bilanci 
già tanto provati delle fami
glie. Ci sono altre strade, e 
la nota dell'assessorato ne de
linea alcune. La prima è una 
ristrutturazione che attribui
sca alle aziende locali l'onere 
della distribuzione • dell'elet
tricità. lasciando all'Enel so
lo quello della produzione 

Mv:fci.|/, i/ un anfano pensionate, si i costituito ai carabinieri dopo il delitto in una clinica di Montesacro 

Uccide la moglie malata di cancro: 
forse un drammatico caso di eutanasia 

Giacomo e Antonella Pizzo erano sposati da 40 anni - Un mese fa i primi sintomi - Dopo l'operazione, l'uomo 
si era convinto che per la consorte non c'erano più speranze - Nella casa di cura le ha inferto tre coltellate mortali 

' U 

Giacomo Pizzo, l'uxoricida, subito dopo essersi consegnato ai carabinieri 

Migliaia di diplomati e laureati preparano schede e documenti per poter insegnare qualche giorno 

Aperta la «caccia» alla supplenza 
Una massa di candidati che aumenta di anno in anno e che la scuola non riuscirà mai ad assorbire - Lunghe 
code negli uffici della CGIL di via Pianciani per farsi « tradurre » le ordinanze - Molti decisi ad « emigrare » 

Per l'omicidio 

interrogato 
il neofascista 

. Paolo Bianchi 
E' durato più di tre ore 

l'interrogatorio di Paolo 
Bianchi, il neofascista im
plicato nelle indagini sul
l'assassinio del giudice 
Occoreio e catturato dai 
carabinieri la settimana 
ecorsa ad Ostia, dopo un 
lungo periodo di latitan
za. L'imputato è stato 
ascoltato dai magistrati 
fiorentini Corrieri e Vi
gna, giunti ieri mattina a 
Roma, che dirigono le in
dagini sul feroce delitto. 

L'interrogatorio è servi
to soprattutto a chiarire 
la posizione giudiziaria di 
Paolo Bianchi In relazio
ne ai suoi contatti con 
Pier Luigi Concutelli, il 
neofascista ritenuto l'ese
cutore materiale dell'uc
cisione di Occorsio, avve
nuta il 10 luglio dell'an
no scoreo. A quanto si è 
appreso, i magistrati fio
rentini avrebbero raccol
to diversi indizi utili al
l'inchiesta, tuttavia han
no preferito mantenere il 
riserbo sul tenore delle 
dichiarazioni rese da Bian
chi. ->- -1 >•"• "/ . . . 

Paolo Bianchi, come si 
•a, figura come imputato 
anche • nel processo di 
«Ordine nuovo», ripreso 
il 5 settembre scorso da
vanti alla quarta sezione 
penale del tribunale di 
Roma. Nel corso di quel
l'udienza Bianchi fu te
nuto lontano dal gruppo 
degli altri imputati per 
motivi precauzionali: 1 
suoi camerati, infatti, lo 
considerano una spìa e 
un traditore poiché sa
rebbe stato lui a fornire 
alla polizia l'indirizzo di 
Concutelli, arrestato a Ro
ma sei mesi fa. Paolo 
Bianchi, dal canto suo, 
prima che si concludesse 
l'udienza del 5 settembre 
scorso annunciò clamoro
se rivelazioni per la pros
sima seduta. -\<: 

La figura di questo per
sonaggio in realtà è ab
bastanza ambigua. Egli è 
considerato il - « trait 
d'union » tra il gruppo fa
scista di Concutelli e la 
banda del famigerato de
linquente milanese Rena
to Vallansaaca, finito an-
ch'egii in carcere, a po
chi giorni di distanza dal
la cattura di Concutelli. 
Ma sia dagli uni che da
gli altri ora è considera
to un traditore. I suoi 
complici hanno comincia
to a sospettarlo dopo ave
re appreso che era stato 
acarcerato, l'anno scorso. 
nello stesso periodo del
l'arresto di Concutelli. 
Imo scambio di favori, si 
disse. 

Una " dimostrazione de
gli odi che Bianchi si è 
attirato addosso la si è 
avuta proprio durante la 
udienza del processo di 
Ordine nuovo del 5 settem-
fel scorso, quando un suo 
camerata gli gridò: «Se 
U prèndo ti liofilizzo! ». 

Sono quarantacinquemila gli 
insegnanti che si preparano 
a rientrare nelle aule. E' a 
questo esercito di docenti che 
verrà affidata, a partire dal 
venti settembre, la formazio
ne scolastica del mezzo • mi
lione, e passa, di alunni delle 
elementari, medie e superiori 
della città e della provincia. 
Ma accanto a questa «forza 
regolare », si muovono mi
gliaia di diplomati o laureati 
che cercano di avviarsi, o di 

v proseguire faticosamente, sul
la strada dell'insegnamento. 
e che proprio in questi giorni 
sono impegnati a preparare le 
domande di supplenza. Una 
corsa a ostacoli verso vna 
cattedra provvisoria: e al tra-

' guardo non sono molti ad ar
rivarci. 

Graduatorie • 
v -prima tappa 
rf^'Dopo l'iscrizione, a maggio. 
• nelle graduatorie provinciali 

degli aspiranti a nuovo inca-
- rico (la prima tappa), a par

tire da questi giorni c'è la 
t- possibilità d i , rivolgere ' alle 

scuole medie, ai licei e agi: 
istituti tecnici e professionali, 
venti «offerte» di supplenza. 
E* - un appuntamento a cui 

"laureati e diplomati rispondo-
'* no a migliaia, ogni anno di 
? più. \ s «• v 7-- ; 
?'—«Nel '76-'77 gli aspiranti a 
, nuovo incarico, a Roma e nel-
; la provincia, sono stati alme

no 4.000. Moduli per ben 15 
' mila domande di supplenza f u-
" rono distribuiti, a settembre 
dell'anno scorso, solo dal sin
dacato CGIL-scuola. Altre mi-

' gliaia vennero venduti, come 
sempre, davanti al Prowedi-

, torato e nelle edicole autoriz
zate. Decine di migliaia di 
domande, insomma per i 4 mi
la aspiranti ognuno dei quali 
ha diritto, in base al suo titolo 
di studio, a chiedere di inse
gnare tre o quattro materie 
in diversi ordini di scuole. 
- E quest'anno saranno certa

mente ancora in maggior nu
mero. Basta entrare in questi 

. giorni, anche per pochi minuti. 
nell'ufficio della CGIL^scuola 
provinciale di via Pianciani. a 
qualche metro dal Provvedi
torato. per incontrare decine 
di supplenti potenziali, con i 
più svariati titoli di studio o 
diplomi di laurea: lettere geo
logia. matematica, legge, 
scienze biologiche. Arrivano a 

, nugoli e penna e taccuino alla 
\ mano si stipano attorno ai 

due tavoli dove è stato orga
nizzato un servizio informazio
ni, alternativo a quello, spes
so tutt'altro che soddisfacen-

• te. del Provveditorato. Moltis
simi non sanno nemmeno com
pilare le schede, altri non co
noscono le ordinanze o hanno 
paura di fraintendere, quasi 
tutti chiedono gli elenchi degli 
istituti di nuova costituzione 

' o degli sperimentali, dove di 
. solito la « girandola » degli in

segnanti è più accentuata e 
dove perciò con maggiore fa
cilità si aprono negli organici 
falle pronte ad accogliere, per 
una settimana o magari per 

- tutto Tanno, i « saltuari » del
la didattica. Supplenza dopo 
supplenza, mese dopo mese. 

I iti un liceo, poi ki un tecnico, 
dalla media di Torre Angela 

all'artistico di via Ripetta, ci 
si arrampica — accumulando 
due, tre, mezzo punto alla 
volta — verso l'incarico, • il 
primo passo, che promuove 
« insegnante » senza sede de
finitiva, ma con il diritto di 
lavorare ogni anno. 
'•• Ma le supplenze poi, arriva
no? Dipende dai casi o me
glio dal punteggio, dalle scuo
le scelte e dalle materie di 
insegnamento. Per i laureati 
in lettere e filosofia ci sono 
ben poche speranze, come per 
quanti restringono il ventaglio 
delle preferenze alle scuole 
del proprio quartiere o del 
centro. Maggiori possibilità. 
invece, per le materie scienti
fiche e per le lingue, o per 
chi ha indirizzato le domande 
in piccoli centri o nelle bor
gate. La situazione si fa poi 
tanto più drammatica quanto 
più ci si avvicina ai laureati 
da due, tre anni. Molti non 
hanno insegnato per più di 
qualche mese, alcuni mai. 

«Ho 20 punti e 50 — dice 
Patrizia, laureata in lettere 
antiche dal '75 — II voto di 
laurea (centodieci e lode) me 
ne ha dato 17,50; gli altri 3 
li ho racimolati frequentando 
dei corsi di aggiornamento 

privati, a ventimila lire l'uno, 
della durata di tre mesi. Mi 
sono iscritta alla scuola di per
fezionamento di storia medio
evale e al corso di paleografia 
e diplomatica del Vaticano. 
Durano ciascuno due anni e 
valgono il primo 4 e il secondo 
2 punti. Supplenze non ne ho 
mai fatte, ed è per questo 
che appena avrò raggranella
to i sei punti dei corsi di per
fezionamento farò la domanda 
di incarico non più a Roma, 
ma a Varese, Torino o No
vara, dove pare ci siano mag
giori disponibilità di posti». 
Rossana invece, laureata dal 
74 in filosofia, da Novara è 
appena tornata. Per motivi di 
famiglia ha dovuto lasciare 
l'incarico alla scuola media, 
ottenuto •• quasi all'indomani 
della laurea. Ora ricomince
rà anche^ lei la trafila delle 
supplenze. « Non potevo fare 
altrimenti — dice — ma non 
è detto che fra un po' non 
riprenda la valigia... ». 

Il ' « mercato della scuola » 
a Roma, si sa. è saturo, ba
sta guardare le graduatorie 
e le percentuali di nomine 
nella città e nella provincia 
registrate l'anno passato. Su 
4.000 iscritti in gradutoria per 

Arriva la moda « punk » 

Ora inventano anche 
la festa del brutto 

• Per entrare, secondo gli organizzatori, bisogna es-
- sere « orribili e sporchi » - Una trovata commerciale 

Per chi ama gli spettacoli 
forti l'appuntamento stase
ra è al Testacelo. In un lo-
caletto del quartiere, un cer
to Massimo Consoli, ha orga
nizzato la prima festa roma
na tutta « punk », la « moda 
dell'orribile» diffusasi in In
ghilterra. Per entrare, avver
te k> scaltro organizzatore, 
bisogna essere a sporchi e 
orribili davvero », la porta sa
rà sbarrata per chi non avrà 
almeno «gli occhi pittati di 
nero e qualche spilla da ba
lia appiccicata alle narici o 
le gote ». Cosi anche questo 
«fenomeno», piuttosto inquie
tante, arriva a Roma dopo 
aver traversato la Manica e 
passato le Alpi, e arriva nel 
modo peggiore, sotto il se
gno dì una deteriore caccia 
alla pubblicità. Di «punk» 
veri pare ce ne siano pochi, 
pochissimi, anche a Londra, 
e a Roma ancora nessuno si 
era accorto che ve ne fos
sero. 

Ma questo non è certo suf
ficiente a fermare l'ardore 
organizzativo di chi su ogni 
più piccola e insulsa novità 
cerca di montare qualche af
fare guadagnando di suo 
(chissà?) oppure facendo en
trare i sokli nelle tasche di 
chi controlla il mercato mu
sicale o quello dell'abbiglia
mento per i giovani. Cosi, 
si trova sempre un Carmade 
o un Consoli che, con un po' 
di furbizia, si inventa la fe
sta e spiefa alla gente come 
mascherarsi da autentico 
«punk», suggerendo main i 
— come dire, è più comodo — 
di appiccicarsi le spille con 
la caia e non di conflccar-
arie nella carne come fanno 

in Inghilterra i seguaci di 
questa moda. 

D'altra parte * l'idea del 
«punk-party» non è poi cosi 

originale: il fenomeno era già 
stato sfruttato in abbondanza 
per riempire le languenti pa
gine estive di qualche set
timanale o quotidiano e per 
dar modo a qualche sociologo 
di sfornare analisi alla mo
da sul fruttuoso filone dei 
giovani. E sempre ì «punk», 
quest'estate sono stati una 
specie di manna dal cielo an
che per i «disc-jockey» che 
hanno riempito col cattivo 
«rock» raccolto sotto questa 
etichetta certe sonnolente se
rate. - : » - : - ; . . * . -

La moda dei «punk», dav
vero balorda e bugiarda 
quant'altre mai. con i suoi 
orpelli di sporcizia fasulla, di 
abiti rattoppati pagati il dop
pio dei nuovi, non ha co
munque attecchito all'estero e 
probabilmente non troverà 
udienza nemmeno nel nostro 
Paese. Per chi non li avesse 
mai sentiti nominare basta 
dire che questi « punk » ama
no portare sulle loro magliet
te bruciacchiate le svastiche 
naziste («perché è bello il 
disegno», dicono) e si ap
pendono in camera, magari 
proprio sopra al letto, le foto 
di Hitler. «Non siamo nazi
s t i — s i giustificano — anzi 
non sappiamo neppure cosa 
è il nazismo ma negli occhi 
del "funrer" ci leggiamo 
tanta cattiveria ». E già, per
ché tra i loro miti, oltre al
la sporcizia e alla bruttezza, 
c'è — era'facile immaginar-
lo — anche la vioiensm, con
tro se stessi e contro gli al
tri. Come proposta culturale 
non c'è che dire. 

l'anno '76-'77 sono stati asse
gnati solo 908 incarichi. Scen
diamo un attimo nel dettaglio. 
La lista degli abilitati in ma
terie letterarie alla scuola me
dia, lo scorso ottobre contava 
2.962 iscritti, ma sono state 
assegnate solo 115 cattedre 
provvisorie. E questa è la gra
duatoria che scorre . di più. 
Per quanto riguarda quella 
di scienze umane (filosofia, 
psicologia, pedagogia, sociolo
gia) su 657 -aspiranti sono 
stati nominati soltanto 5 inca
ricati. per * scienze umane e 
storia, su 542 aspiranti, 6 no
mine in tutto. Ci sono casi 
peggiori: in scienze naturali e 
chimica (233 aspiranti) lingua 
inglese (135 iscritti) non c'è 
stata nessuna nomina. 

Offerta 
, e domanda 
La situazione rimane pres-

socchè invariata anche nelle 
materie scientifiche: matema
tica e fisica: 307 iscritti con
tro sei nomine; matematica: 
315 aspiranti, dodici incarichi. 
Per ritrovare un minimo di 
equilibrio fra «offerta» e «do
manda », bisogna guardare le 
graduatorie di materie tecni
che o strettamente professio
nalizzanti. Applicazioni tecni
che maschili: 680 iscritti. 150 
nomine; discipline " tecniche 
commerciali aziendali 60 inca
richi contro 176 richieste. • 

Dati sconcertanti, che dimo
strano come i cancelli della 
scuola, soprattutto per le ul
time leve uscite dall'universi
tà. siano serrati. Ma le cifre 
testimoniano anche, nello stes
so tempo, che nonostante tut
to, nonostante le statistiche, 
le estenuanti pratiche burocra
tiche. la stessa spesa finan
ziaria (per carta da bollo e 
raccomandate) laureati e di
plomati continuano a «prova
re ». « Jn fin dei conti è sem
pre una possibilità », « è l'uni
co lavoro che corrisponde al 
mio titolo di studio », e se poi 
capita una supplenza, almeno 
si guadagna qualche soldo*. 
sono alcuni dei commenti rac
colti al volo davanti agli spor
telli del Provveditorato o alla 
sede sindacale di via Pian
ciani. 

« La mancanza di posti di 
lavoro — dice Osvaldo Roman, 
segretario provinciale deila 
CGIL-scuola — la disoccupa
zione intellettuale gravano ine
vitabilmente sulla scuola, che 
raccoglie così molte delle con
traddizioni e delle tensioni del 
mercato del lavoro. E* inutile 
dire che la grande massa che 
gravita attorno al settore del
l'insegnamento non verrà mai 
assorbita del tutto. Inserimen
ti. certo, vi saranno, anche se 
non risolutici, ma secondo noi 
ora è importante puntare non 
tanto sulla loro quantità quan
to sulla qualità. Jn collegamen
to con le linee della riforma 
è necessario andare, per i nuo~ 
vi insegnanti come per quelli 
già di ruolo, verso una redi-
stribuztone di incarichi e di 
funzioni che punti, al tempo 
lungo, alle materie opzionali 
da affiancare ad ogni indi
rizzo, ad una scuola più ricca 
di presenze, di voci, di occa
sioni e capacità formative ». 

RoMtìfM C«ftc«Mt«ri 

Domani diffusione 
. straordinario 

dell'Unità in 
tutta la regione 

-> Domani diffusione straordi
naria dell'Unità in tutta la re
gione. Dopo il significativo 
successo segnato dall'inizia
tiva di domenica scorsa, che 
ha scandito la piena ripresa 
dell'attività politica, tutte le 
organizzazioni del partito e 
della federazione giovanile 
sono chiamate a un nuovo e 
più intenso impegno di mo
bilitazione a sostegno della 
stampa comunista. Le sezio
ni e i circoli della FGCI sa
ranno presenti, con il gior
nale dei comunisti in tutti i 
quartieri della città, in tutti 
i centri della provincia e del
la regione. ..-, .• -

La diffusione straordinaria 
di ' domani ' rappresenta un 
momento di ' grande impegno 
nel quadro dell'iniziativa per 
un mese intero di mobilita
zione per la stampa comuni
sta lanciato dal Comitato re
gionale. 

Affetta da un male terribi
le, un tumore alle ovaie, era 
stala operata ma inutilmente. 
11 male si era aggravato a 
tal punto da rendere vano, se 
non fatale, qualsiasi inter
vento. Ieri sera il dramma è 
diventato tragedia. Antonella 
Giovannotti, 72 anni, è stata 
uccisa dal marito — il pen
sionato 70enne Giacome Pi£-
zo — nel suo letto, nella stes 
sa stanza dove era entrata 
dieci giorni prima con la spe
ranza di riacquistare la sa
lute. 

Un delitto agghiacciante: ri
masto solo con la moglie. Già 
conio Pizzo ha spento la luce 
che illuminava la stanza, ha 
afferrato il martello che ave
va portato da casa e con 
quello ha colpito la donna alla 
Fronte. Dopo aver lasciato ca
dere il martello ha impugna
to un coltello da cucina — an
che quello portato da casa 
— e per tre volte lo ha af 
fondato nel petto della mo
glie, proprio all'altezza del 
cuore. L'omicida ha poi la
sciato la clinica, ha salutato 
medici e infermieri come se 
nulla fosse accaduto ed - è 
scomparso. Poco dopo, quan
do già dalla centrale opera
tiva era stato diramato l'or
dine delle ricerche, l'anziano 
pensionato si è costituito al
la compagnia dei carabinieri 
di Monte Sacro. Ha detto pò 
che frasi confuse, incompren
sibili. , T

 b 

Ai cronisti che ieri sera si 
sono precipitati (davanti al 
l'ingresso della clinica che 
era stata teatro del delitto, la 
« Mary House » di via Bene
vento 6, al quartiere Italia. 
gli inquirenti hanno parlato di 
un caso di « eutanasia ». una 
parola che evoca immagini 
contrastanti, forse anche quel 
la della pietà, ma che tutti 
stentavano ad associare al
l'allucinante assassinio di An
tonella Giovannotti. 
) Antonella Giovannotti e Gia
como Pizzo erano sposati da 
oltre quarant'anni. non ave
vano figli. Originari di Mira
bella. un comune della pro
vincia di "Catania, si erano 
trasferiti ancora giovani a Ro
ma. dove lui. dopo aver vin
to un concorso, era stato as
sunto neir amministrazione 
dello Stato. Da alcuni anni. 
da prima che Giacomo Pizzo 
andasse " in pensione, erano 
andati ad abitare in un ap
partamento di tre stanze in 
via Vatoadana 44. nello stes
so stabile dove vive una so 
rella di lui. Francesca di 70 
anni. < 

Dei coniugi, i vicini di ca
sa parlano come di una cop
pia unita, dall'esistenza tran
quilla. ' ' confortata dall'agia
tezza che la pensione di lui, 
anche se non altissima, pote
va permettere. 
: Il male di Antonella Gio
vanotti ha cominciato a ma
nifestarsi circa un mese fa. 
Il responso del primo medico 
consultato dal quale soltanto 
Giacomo Pizzo era stato mes
so a conoscenza, non poteva 
essere accettato. C'erano sta
te cosi altre visite, ma la dia
gnosi era state sempre la 
stessa. Col passare del tem
po Antonella Giovanotti, mal-' 
grado le bugie che il marito ^ 
era - costretto a raccontarle, 
aveva caoito che la malattia 

da cui era afflitta era qual
cosa di grave, forse di irre 
parabile. D'accordo con lui 
aveva deciso di entrare ' in 
clinica e di essere operata. 
^ I due avevano scelto la 
casa di cura « Mary House » 
di via Benevento 6, una cli
nica lussuosa (70 mila lire 
per ogni giorno di degenza) 
ma che il medico di famiglia 
aveva consigliato perché gui
data da sanitari particola!' 
mente capaci. E poi Giacomo 
Pizzo poteva contare su un 
parziale rimborso delle spe
se da parte della sua mutua. 

Entrata nella clinica di via 
Benevento lo sera del 31 ago
sto, Antonella Giovannotti ha 
trovato posto in una stanza 
singola, al terzo piano, la 
stanza numero « 88 ». La don
na è stata operata due gior
ni dopo. 

Sui particolari dell'inter
vento chirurgico, ieri sera si 
è potuto apprendere ben pô  
co, anche perché i • sanitari 
che dirigono la «Mary Hou
se » si sono > chiusi nel più 
stretto riserbo. Secondo alcu
ni indiscrezioni, comunque, si 
sarebbe trattato di un'opera
zione interrotta sul nascere. 
i chirurghi, infatti, si sareb
bero resi conto quasi subito 
che le condizioni della anzia 
na donna erano tali da ren
dere vano qualsiasi tentativo. 

Ieri pomeriggio, dopo aver 
trascorso tutti i giorni prece
denti accanto al letto della 
moglie, Giacomo Pizzo è ar
rivato nella clinica abbastan
za presto. Nessuno poteva in
tuire quale progetto fosse ma
turato nella mente dell'uomo. 
nessuno, né i medici né gli 
infermieri, potevano sospetta
re che nella busta di plasti
ca che Giacomo Pizzo ave
va con se ci fossero un mar

tello e un coltello da cucina. 
v Verso le 21 l'infermiera di 
guardia al terzo piano ha sen
tito suonare il campanello 
della stanza numero 88. Quan
do però è arrivata davanti 
alla porta si è trovata la 
strada sbarrata dal pensio
nato. « Non si preoccupi — 
le ha detto Giacomo Pizzo 
— non è nulla, aspetti alcuni 
secondi poi la farò entrare ». 
Quei pochi secondi sono cas
sati rapidamente. Mentre Gia
como Pizzo ' si allontanava 
lungo il corridoio l'infermiera 
è entrata nella stanza di An 
tonella Giovauontti. Le sue 
urla di terrore hanno richia 
mato subito altri infermieri 
e anche alcuni degenti delle 
stanze vicine. L'anziana don 
na giaceva senza " vita sul 
letto in posizione supina. Dal
la vasta ferita sul petto spor
geva ancora il manico del 
coltello con il quale il man 
to l'aveva uccisa. 

Gianni Palma 

Danno fuoco alla 
casa di un autista 

Acotral:. ferito 
il proprietario 

Criminale attentato Incen 
diario, stanotte, contro l'abi
tazione di Carlo Cannavac-
ciuolo, un autista dell'Aco-
tral che abita in via degli 
Arimondi 6 a San Lorenzo. 
Nell'incendio — che gli atten
tatori hanno appiccato fa
cendo filtrare alcuni litri di 
benzina sotto la porta e ap
piccandovi il fuoco — Carlo 
Cannavacciuolo che ha 42 an
ni ha riportato ustioni che al 
Sant'Eugenio sono state giu
dicate guaribili In 30 giorni. 

« Soltanto » le bacheche 
«Durante il tragitto di ri

torno c'è stato un attimo di 
tensione davanti alla sezione 
del PCI, ma tutto si è ri
solto in alcuni spintoni e 
qualche bacheca del PCI in
franta ». In questo modo « lot
ta continua » di ieri ha dato 
la notizia dell'assalto com
piuto, mercoledì sera, da un 
gruppo di cosidetti « autono
mi» contro la sezione comu
nista di Regola Campiteli:. 
Non c'è bisogno di commenti. 
anche perché è ormai impos
sibile stupirsi di fronte allo 
stile e agli « argomenti » — 
si fa per dire — di questo 
foglio impregnato di antico
munismo. Ma abbiamo volu
to che non andasse perduta 
la perla racchiusa in ' quel 
«tutto si è risolto»: vivad
dio, cosa volete che sia una 
vetrina di fronte al bisogno 
di menar le mani che han
no questi ragazzi! Par quasi 
di scorgere un certo ramma
rico. anzi, che l'aggressione 
sia finita «soltanto» con la 
rottura delle bacheche e non. 
magari, di qualche testa. E' 
noto, del resio, che le com
piacenze — meglio, le con
nivenze — di quelli di « Z.c. » 
non si tirano indietro nem
meno dinanzi a questo. :• 

; - Qualche parola in più ci 
sembra invece meritare la 
cronaca dell'assalto contro la 
nostra sezione che è com
parsa su un altro foglio, il 
quotidiano di ciò che resta 
di a avanguardia operaia ». 
Ci ha colpiti, innanzitutto, la 

furbizia pilatesca con cui è 
compilato il resoconto. E in
fatti con l'aria di chi vuol 
prendere le distanze dagli uni 
e dagli altri, quelli di « a.o. » 
hanno pensato bene di tito
lare così: « autonomi e PCI 
uniti a dividere l giovani » : 
e giù una storiella confusa e 
contraddittoria. Certo, è ve
ro che «un gruppo di 250 
giovani, in maggioranza auto
nomi... hanno divelto bache
che e danneggiato la porta », 
ma — così ragiona l'anonimo 
cronista — i comunisti che 
ci facevano davanti alla loro 
sezione? Efgo, è pure colpa 
loro, anzi gli spetterebbe per
fino un ruolo di protagonisti 
in quello che viene pudica
mente definito « l'ennesimo 
scontro fisico tra esponenti 
del servizio dordine del PCI 
e militanti autonomi ». 

Tra aggressori e aggrediti. 
quelli di « a.o. » non vedono 
differenze: e poi loro non 
c'erano, e se c'erano, dormi
vano. Solo al risveglio, per 
salvarsi - l'anima, hanno la
mentato « 'a scellerata azio
ne disgregatrice» degli « au
tonomi »: in generale, natu 
ralmente, nemmeno una pa
rola spesa per condannare — 
ad esempio — gli assalti 
squadristici alle sezioni comu
niste. Si diverta pure aavan 
guardia operaia » a rappresen
tare a Ponzio Pilato: ma pro
vi a pensare, ogni tanto, che 
lo spettacolo potrebbe finir 
male. E allora non sarebbe 
senza colpa. % 

i 

Recuperata la refurtiva e arrestate sei persone 

Furto da 44.000 dollari all'Excelsior 
Una valigetta piena di travellers cheques era stata rubata ad un principe del* ; 
l'Arabia Saudita cinque giorni fa - In casa dei ladri trovati oggetti di valore \ 

I GIUDICI IN JUGOSLAVIA §££do. ̂ t J ? « 
starna, per i magistrati italiani che indagano sulla tragica 
rapina di luglio al Club Mediterranée di Corfù e più in 
particolare sul ruolo avuto in esaa dal pubblicista Alessio 
MonseUes e dalla sua amica Daniela Valle. I due sono 
(nella foto), infatti detenuti in carcere sotto l'accusa di 
concorso nei reati di rapina, omicidio « detensione di armi. 

Una banda internazionale 
di sudamericani specializza
ta in furti, scippi e borseg-
zi è stata scoperta ieri dal-

' la squadra mobile, che ha 
arrestato sei persone ed ha 
recuperato una quantità in
gente di refurtiva. Tra la 
merce trovata c'è anche una 
valigia «24 ore» di pelle con
tenente 44.000 dollari in tra-
velters cheques della « Tho 
mas Cook Bank ». rubata cin
que giorni fa al principe del
l'Arabia audita Abdulraman 
Bin Saud all'interno dell'ho^ 
tei Excelsior, mentre l'emiro 
stava esibendo ì propri do
cumenti al banco. 

L'indagine della polizia è 
partita da un sopralluogo 
compiuto dal commissario Al
fredo Balassone a Ladispoli 
in cerca di elementi utili a 
i in tracciare gli autori de! se
questro di Ambretta Mon
do! fo, figlia di un noto fi
latelico, rapita nella sua vil
la da alcuni ex dipendenti 
di origine cilena. Nell'ambi
to di questa ricerca sono sta
ti fermati una ventina di ci
leni. quattro dei quali sono 
stati accompagnati alla que
stura • centrale per accerta
menti. Risultati tutti estranei 
al sequestro Mondolfo, sono 
stati rilasciati. 

Ieri mattina uno dei quat
tro sudamericani sospettati è 
stato scorto da alcuni agen
ti della «mobile» nei pres
si del quartiere Aurelio, ed 
è stato pedinato finché non 
è entrato in un appartamen

to di via Bagnerà 23, al Por-
tuense. Qui i poliziotti han
no fatto una perquisizione ed 
hanno trovato, oltre alla pre 
ziosa «24 ore», numerose 
macchine fotografiche, bino
coli, apparecchi radio, borse 
da donna e da uomo e molto 
denaro in valuta estera. A 
questo punto gli agenti han
no arrestato l'uomo che ave
vano pedinato — Ricardo 
Espmosa Boza, di 25 anni — 
e altre quattro persone che 
si trovavano nell'appartamen
to. Si tratta di Luis Rober
to Parias Espinosa, di 23 an
ni.. Ricardo Palma Contre-
ras. di 31 anni, Rebeca Za 
morana Quycon Del Carmen. 
di 25 anni, e Maria Teresa 
Jofrè Cofre, di 21 anni. -
' Grazie ad alcuni * appunti 

trovati nell'appartamento, la 
squadra mobile ha localizam-
to un altro punto di appog
gio della banda, in via Tre-
ves 81. 

CORSI EDUCAZIONE 
SANITARIA 

Avrà inizi Ì il 19 settembre 
prossimo, presso il comitato 
centrale della Croce Rossa, 
il corso di educazione sani
taria, autorizzato dal mini. 
stero della Pubblica IstruzlfK 
ne, riservato alle insegnanti 
delle scuole materne. Le do
mande di iscrizione vanan 
indirizzate alla CRI 
nile, via Toscana YK 
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